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Telefonata anonima fa ritrovare 7 candelotti d'esplosivo 
vicino a Marina di Massa. Avvertimento o pentito nel mirino? 

Dinamite sotto il ponte 
dell'autostrada 
Sette candelotti di dinamite sotto il cavalcavia dell'auto
strada Livorno-Genova che dalle 13 alle 15 è rimasta 
chiusa al traffico nei due sensi. Una bomba per il penti
to Luciano Tancredi," che ha svelato gli affari e i delitti 
del clan del boss Carmelo Musumeci? Proprio ieri di
nanzi al Tribunale di La Spezia il pubblico ministero ha 
chiesto la condanna all'ergastolo di Musumeci e una 
raffica di pesanti condanne per gli altri imputati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SaHERRI 
• i FIRENZE. -Sembra la fotocopia 
della bomba rinvenuta a Roma, 
anche se il quantitativo è molto in
feriore». Cosi un investigatore ha 
commentato ien il ritrovamento di 
sette candelotti di dinamite sotto 
un viadotto dell'autostrada Livor
no-Genova, all'altezza di Marina 
di Massa. Il tratto autostradale è 
stato chiuso per due ore al transito 
in entrambi i sensi di marcia, con 
uscite obbligatone a Massa e a Car
rara. L'esplosivo, collegato con 
una miccia ad un detonatore, è 
stato scoperto in seguito ad una te
lefonata anonima. " " .*,7 ••!--•*, 

A chi erano destinati i sette can
delotti? Gli uomini della questura 
di Massa non si sbilanciano. Varie 
sono le ipotesi, non esclusa quella 
che dovessero servire per «fare la 
festa» al pentito Lodovico Tancre
di, le cui rivelazioni hanno permes
so di sgominare la banda che face
va capo al boss Carlo Musumeci. 
Propno ieri, a La Spezia, dove si ce
lebra il processo contro la banda 
della Versilia, il pubblico ministero 
Alberto Cardino, al termine della 
sua requisitoria, ha chiesto due or-
gastoH per il boss Musjjmeci ritenu
to "TesponsebUc della sanguinosa 
«guerra» tra Viareggio e Massa che 
è costata morti e feriti ed una raffi
ca di pesanti condanne per gli altri 
imputati. Insomma anche questa 
bomba sarebbe un «avvertimento» 
inviato ai pentiti ->«>.,. . • 

«Da qualche tempo, da quando 
cioè e iniziata la campagna contro 
i collaboratori di giustizia, si trova
no troppe bombe sparse qua e là 
per l'Italia» ha aggiunto l'investiga
tore. L'odio nei confronti di Tan
credi è di vecchia data, prima an
cora che si decidesse a collaborare 
con la giustizia. Proprio grazie alle 
sue confessioni la Direzione di
strettuale antimafia di Firenze ha 
potuto trovare le prove a carico del 
clan mafioso che gestiva l'autopar
co di via Salomone a Milano. • '> 

Fu Tancredi a rivelare al pubbli
co ministero Giuseppe Nicolosi 
che acquistava droga per circa 
700-900 milioni al mese dal grup
po di Giovanni Salesi, l'uomo di fi

ducia dei clan Santapaola, Riina, 
Madonia e Cursoti. Lodovico Tan-

* credi entrò in rotta di collisione 
> con Musumeci per il controllo del-
'•• la droga in Versilia. Si scatenò una 
* «guerra» feroce e Tancredi si salvò 

' per miracolo dai colpi dei sicari del 
'- clan Musumeci. .;, '• • , - . ' 

Ieri, ad avvertire della bomba, è 
/ stata una telefonata anonima giun-
/. ta alla procura di Massa poco do-
* pò mezzogiorno. Una voce ma

schile senza particolari inflessioni 
dialettali ha segnalato al centralini-

Brutti (Pds): «Chiarezza 
/ su uomini e società 

del gruppo Fininvest» 

Il senatore Massimo Brutti, 
' '• responsabile-Giustizia del Pds, ha 
". rilasciato Ieri una dichiarazione 
. alle agenzie di stampa In merito 
.' agli articoli pubblicati, domenica 
, scorsa, da «Il manifesto» e da 
' «l'Unità», e relativi a società In cui 

.ricorrono, avario titolo,, due, ,., 
' Importanti uomlnl-FlpInvest, V 
'. Massimo Maria e Diego Maria 
; Berruti, avvocato II primo, ' 

commercialista II secondo. «C'è 
- un'Inquietante notizia di stampa-

ha detto Brutti - circa I rapporti tra 
società finanziarie legate ad 
ambienti mafiosi e uomini della 

: Fininvest, vicinissimi all'onorevole 
Berlusconi. Stupisce il fatto che 
alla notizia non siano seguiti 
commenti nò smentite. Slamo In 
un campo minato. È noto, Infatti, 
che la vera forza delle • 

'. organizzazioni mafiose deriva da 
- una miriade di collegamenti con ~ 

attività Imprenditoriali legali e con 
, il potere finanziario. È possibile 

che collegamenti di tal genere 
r abbiano raggiunto II cuore delle 

strutture Fininvest? Non entro nel 
merito; mi limito soltanto a -

' chiedere chiarezza». La replica 
1 della Fininvest alle dichiarazioni di 

Brutti: «Abbiamo già dato mandato 
-' agli avvocati di querelare I due 

giornali». 

sta la presenza di un ordigno 
esplosivo sul ciglio della strada, 
sotto il cavalcavia di Ricortola, il 
viadotto dell'autostrada Livomo-
-Genova. L'allarme è rimbalzato 
subito in questura. Sono stati aller
tati gli artificieri e la squadra mobi
le. Una corsa veloce verso il luogo 
indicato e l'immediata scoperta 
della bomba. La carica, ha spiega
to il capo della squadra mobile 
massese, Antonio Sardo, consiste
va in sette candelotti di cheddite 
(un esplosivo ad alto potenziale 
composto da clorato di potassio e 
nitronaftalina. molto usalo nelle 
cave di marmo). È stata trovata in 
una zona quasi di campagna, at
torno ci sono pochi casolari. 1 sette 
candelotti di esplosivo erano colle
gati con una miccia ad un detona
tore chiuso in un barattolo avvolto 
con carta di giornale. t • -, 

Sono subito intervenuti gli artifi
cieri. La zona è stata isolata ed il 
traffico bloccato sull'«Autostrada 
dei Fiori». Un fuori programma per 
gli automobilisti provenienti da 
Viareggio e da Genova. Gli artificie
ri hanno fatto brillare con una pic
cola carica di esplosivo il barattolo 
con il detonatore e sono riusciti a 
recuperare pressoché intatti i can
delotti. . . , -

Ma era davvero Luciano Tancre
di l'obiettivo? Il giallo della bomba 
ha comunque preso fin da subito 
contorni inquietanti, anche per le 
supposte analogie con la bomba 
romana. Luciano Tancredi è anco
ra in zona? Doveva passare per 
quella strada? Gli investigatori 
smentiscono che Tancredi doves
se passare da quelle parti ma, di-
cono,«di'5jcuro quei candelotti-di 
esplosivo non sono stati messi 11 
percaso...». 

Il tipo di esplosivo e di congegno 
(miccia e detonatore) secondo al
cuni investigatori richiama alla me
moria una serie di attentati com
piuti qualche anno fa contro i tra
licci dell'Enel. Nella zona si verifi
carono diversi abbattimenti di tra
licci dell'alta tensione con cariche 
esplosive sistemate alla base. At
tentati di cui furono ritenute re
sponsabili alcune organizzazioni 
eversive ' che agivano nell'Italia 
centrale. L'esplosivo rinvenuto ieri 
pomeriggio sarebbe stato lasciato 
sotto il cavalcavia per essere utiliz
zato in un secondo tempo. Una 
chiave di lettura, questa, che non 
convince del tutto. Perchè farlo ri
trovare? L'ipotesi più probabile e 
che si sia trattato di un «avverti
mento». Uno dei tanti che si succe
dono con intensità allarmante nel
le ultime settimane. , 

Prima d'essere uccisa la ragazza di 15 anni di Foggia torturata per 4 giorni 
Dopo l'arresto del cugino, fermato un giovane sospettato di essere il complice 

I casolare dove è stato ritrovato 11 cadavere di Stefania Dell! Quadri 

I carnefici dì Stefania 
È durata dal lunedì al venerdì della scorsa settimana, in 
un terrificante susseguirsi di sevizie, l'agonia di Stefania 
Delli Quadri, la quindicenne di San Severo per il cui ' 
omicidio i carabinieri hanno arrestato un cugino, Leo
nardo Racano, di 29 anni, spaccalegna, e sottoposto a 
fermo un suo presunto complice, Antonio Lombardi di ' 
27, muratore. Le dichiarazioni dei due coincidono: ri
costruite quasi tutte le fasi dell'omicidio. -

NOSTRO SERVIZIO 

• FOGGIA Stefania" era legata, a 
una sedia: e li l'ha picchiata a . 
mani nude. Con pugni e schiaffi. 
Sul viso, sul petto, nel basso ventre. 
Smetteva e ricominciava. La mat
tanza 6 durata quattro giorni. Al 
quarto giorno, Stefania non pian
geva più. Non un lamento. Stava • 
morendo, Stefania, ormai gonfia di 
lividi, piena di ferite, perdeva san- ' 
gue dal naso e dalla bocca. Allora 
lui ha preso un bastone e ha pic
chiato forte sulla testa. S'è fermato 
quand'è riuscito a sfondarle il cra
nio. Quando ha avuto la certezza 
di averla uccisa. . ' 

È durata dal lunedi a venerdì 
della scorsa settimana l'agonia di 
Stefania Delli Quadri, la quindicen
ne di San Severo per il cui omicidio 
i carabinieri hanno arrestato un cu
gino che si era inutilmente invaghi
to di lei, Leonardo Racano, di 29 
anni, spaccalegna, e sottoposto a 

fermo un suo presunto complice, 
Antonio Lombardi di 27. È il prov-, 
vedimento nei confronti di que
st'ultimo, già convalidato dal sosti
tuto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Foggia, Mas
simo Lucianetti, il fatto nuovo delle 
indagini. 

C'era un complice. 
Muratore, disoccupato, Lombar

di avrebbe ammesso nel corso di 
un lungo interrogatone, comincia
to lunedì sera e conclusosi ieri mat
tina, di aver avuto un ruolo nella vi
cenda perchè minacciato di morte 
da Racano. Le sue dichiarazioni, 
verificate con quelle rese dall'altro 
giovane, hanno consentito ai cara
binieri-uria ricostruzione che pre- „ 
senta punti oscuri solo per quanto 
riguarda la parte assunta in tutta la l 

stona da Lombardi e per accertare 
se Stefania è stata o meno sottopo-

sta.a violenza carnale. 
Nella giornata di domenica 10 

aprile, a quanto accertato dalle in
dagini, Lombardi e Racano si sono 
incontrati e lo spaccalegna gli ha 
esposto il piano che prevedeva il 
sequestro della cugina in un caso
lare abbandonato alla periferia 
dell'abitato. In cambio della colla
borazione - non è stato esatta
mente accertato in cosa dovesse 
consistere - Racano avrebbe fatto 
conoscere al muratore una sua 
amica disponibile ad avviare una 
relazione sentimentale con lui. 

11 giorno successivo, come previ
sto, lo spaccalegna ha atteso Stefa
nia all'uscita da scuola (la ragazza 
frequentava la terza media), e pro
babilmente con il suo motorino 
l'ha convinta ad andare con lui. È 
cominciato cosi il calvano di Stefa
nia che contro la sua volontà è sta
ta condotta nel casolare. Legata ed 
imbavagliata - i carabinieri hanno 
stabilito che il bendaggio veniva ri
mosso solo per darle da mangiare, 
panini ed arance - la giovane è ri
masta vittima delle violenze del pa- ' 
rente dopo che aveva respinto le 
sue offerte amorose.'. '•. «•>-• 

Lombardi, accusato degli stessi 
reati contestati allo spaccalegna, e 
cioè di «omicidio pluriaggravato e 
sequestro di persona», secondo gli 
investigatori non avrebbe parteci
pato alle sevizie ma si sarebbe limi

tato ad un ruolo marginale, forse 
solo di carceriere. Su ciò, però, 
non sono stati resi noti ultenon 
particolan. 

Si è solo saputo che il muratore 
avrebbe detto di essere stato più 
volte minacciato di morte da Raca
no nel caso in cui avesse rivelato 
quanto stava accadendo a Stefa
nia 

Una notte di violenze 
Le violenze sulla ragazza si inter

rompevano solo di notte quando i 
due giovani la lasciavano da soia 
nel casolare, ben legata, e rincasa
vano. La situazione è precipitata 
venerdì, probabilmente dopo che 
Racano e Lombardi hanno valuta
to che se avessero liberato Stefania 
sarebbero stati da lei denunciati. Il 
cugino, a quanto sembra, avrebbe 
cercato per l'ennesima volta di 
avere un rapporto sessuale e, non 
riuscendovi, ha preso un bastone 
ed ha colpito la congiunta npetuta-
mente alla testa sinché non le ha 
fracassato il cranio. , 

Le fasi successive sono state ca
ratterizzate dalla fuga dei giovani 
dal casolare, da una telefonata fat
ta alla famiglia di Stefania - senza 
che però né Racano né Lombardi 
parlassero - e dal successivo tenta
tivo, non nuscito, di dar fuoco al 
cadavere, ntrovato domenica mat
tina dal proprietano del casolare. • 

I risultati di un'indagine Istat 

Diminuiscono i minori, 
aumentano i figli unici 
Un milione sono poveri 
• ROMA. Il bambino in Italia: un 
animale raro. Secondo l'ultima in- -
dagine dell' Istat i'minori, infatti, 
sono sempre meno numerosi e ' 
sempre più spesso figli unici. Sono 
molti quelli che vivono in povertà -
e in forte aumento i minori di 14 ; 
anni coinvolti in attività criminose. 
I giovani rappresentano il 20% del- , 
la popolazione (solo un italiano -
su cinque ha meno di 18 anni) 
ma la percentuale è destinata ad 
abbassarsi raggiungendo nel due
mila il 18 %. In venti anni, secondo 
l'indagine Istat, presentata ien a 
Roma, alla presenza del ministro 
Fernanda Contri che l'ha commis- • 
sionata, i giovani in Italia sono di- ' 
minuiti di oltre 4 milioni, passan
do dai 15 milioni 580 mila del • 
1971 agli 11 milioni e 456 mila del 
'91. Nonostante l'aumento dei di-
vorzi( 12.606 nel 1981,25.997 nel. 
'92) il94,l%dciminorivivcinuna 
famiglia «classica» cioè con en
trambi i genitori. Vive solo con la 
madre il 5,1 % e solo \'\X risulta vi
vere in una famiglia formata solo 
dal padre. Oltre la metà (50,3%) -
ha un solo fratello mentre un 
buon quarto (25,4Vù) è figlio uni
co. Sono inoltre 1 milione e 10 mi
la i minori che vivono in povertà, . 
l'SO'A, dei quali nel Mezzogiorno.. 
Nonostante la sw.ob'ì'i risuiti ir. ' 

aumento, specie nelle scuole su
periori, negli ultimi anni è cresciu
to anche il numero dei minori de
nunciati arrivato nel '92 a 44.788. 
Inoltre la percentuale dei criminali 
non imputabili (al di sotto dei 14 

: anni) raggiunge il 40 % della cri
minalità minorile. 

L'indagine prende in conside-
' razione anche l'uso del tempo da 
. parte dei minori in Italia e decreta 
.' un aumento di ore dedicate all'at

tività sportiva. Oltre alle attività fi-
, siologiche e al dormire risulta, 

inoltre, che i bambini spendano il 
loro tempo tra gioco e televisione. 

! Tra i 3 e i 5 anni i minori dedicano 
in media 3 ore e 48 al gioco e 

. un'ora e 42 ai «cartoni». L'attenzio
ne ai programmi televisivi cresce 
con l'età : sono oltre 2, in media, 
le ore dedicate ogni giorno alla tv 

" tra i 12 e i 17 anni, anche se risulta 
che nella stessa fascia il 18,3"'. arri
vi a vedere tra le 3 e le 4 ore di tv al 
giorno. L'Istat rileva inoltre che i 
minori sono presenti in forze an
che nel mondo del lavoro: gli oc
cupati, tra i 15 e i 17 anni, risulta
no essere 430 mila, la maggior 
parte dei quali lavora nell'indu
stria (58,7%). Il terziario ne impie
ga 35,6%, il resto è addetto all'agri
coltura. . 

Inquinato il bacino del Govossai 

Allarme rosso a Nuoro 
È cancerogena l'acqua 
che esce dai rubinetti 
• NUORO. «Allarme rosso» per 
l'acqua erogata dal consorzio del 
Govossai. il vasto bacino artificiale 
che approvvigiona Nuoro e nume
rosi altri comuni della provincia. 
L'amministratore straordinano del- ' 
l'Usi 7 di Nuoro, Pietro Paolo Mur
ai, ha reso noto con un comunica
to ufficiale che l'acqua non è pota
bile, in quanto la presenza di orga-
noalogenati volatili la rende poten
zialmente cancerogena. Secondo 
la Usi. l'acqua può' essere usata 
soltanto per cucinare la pasta, ma 
è vietata anche per cuocere riso, 
brodo e minestrone. Dopo il co
municato dell'Usi, che ha reso no
ta la relazione del responsabile di 
igiene pubblica, Raffaele Manca, il 
sindaco di Nuoro, Francesco Zud-
das, con un'ordinanza urgente ha 
vietato l'uso dell'acqua limitandolo 
all'igiene personale, a quella della 
casa, al lavaggio delle verdure, del
le stoviglie e degli abiti e alla cottu
ra di alimenti che comportano una 
bassa concentrazione di liquidi, 
come la pasta. Identiche ordinan
ze sono state adottate dai sindaci 
degli altri tredici comuni che rice
vono l'acqua direttamente dal Go
vossai. In sostanza oltre 70.000 per

sone dovranno ricorrere all'acqua 
minerale e a quella delle sorgenti, 
fortunatamente numerose nei cen
tri della Sardegna centrale interes
sati al grave problema L'allarme 
per l'acqua del bacino del Govos
sai è riesploso con violenza dopo 
le assicuiazioni fomite dal presi
dente del consorzio, Tonino Fro-
gheri, che aveva contestato i risul
tati delle analisi dell'Usi. A solleva
re il problema era stata nei giorni • 
scorsi l'associazione culturale 
«Nuoro oggi», che aveva chiesto le 
ragioni del silenzio dopo le pole
miche di ottobre Si attendeva per 
la fine dell'anno l'entrata in vigore 
del nuovo impianto di potabilizza
zione che avrebbe reso sicura l'ac
qua del Govossai. I lavori di realiz
zazione dell'impianto sono però 
slittati di diversi mesi, e l'inaugura
zione è ora prevista per il prossimo 
20 maggio. Nell'attesa è forte l'in-
tcrrogativo sulle responsabilità di 
chi ha consentito in tutti questi me
si di consumare l'acqua del Govos
sai nonostante i sospetti di forte pe
ncolo. All'interrogativo intende da
re una risposta la procura della Re
pubblica, che ha aperto un'inchie
sta. - •• . 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 
P.le Del Lavoro, 1 - 47100 Forlì 

Ai sensi delta legge 25 febbraio 1967, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1994 e al conto consunti
vo 1992(1) - • 
1 ) le notizie relative alle entrale ed alle speso sono le seguami' (in milioni di lire) 
ENTRATE SPESE 

DCNOMINAZIONE 
Previsioni dt Accertamenti da 

competenza da ' conto consuntivo 
bilancio 1994 anno 1992 

DENOMINAZIONE 
Previsioni 01 Impogni da 

competenza da CDnlo consuntivo 
bilancio anno 1994 anno 1992 

• Contributi e trasferimenti 
(di cui dai consorziati L (10215; 
(di cui dalle Regioni L - ) 
• Altre entrate correnti 

Totale entrato di parte corrente 
Alienazione beni e trasfenmentl 
(di cui dallo Stato L 7 495) 
(di cui dalle Regioni L 1 662) 
• Assunzione prestiti 

Totale entrale conto capitale 
Partile di giro 
Avanzo applicabili bil 94 

10.215 

37739 

18279 

29595 

- Correnti 
• Rimborso quote captale 
per mutui in ammortamento 

40857 

7 098 

36657 . 

5131 

47954 

9158 

14 593 

574 Totale spese di pano corrente 

10 Spese di investimento 

14 593 
9 050 
3700 

10 Totale spese conto capitale 
8 175 Rimborso prestiti diversi da 
7105 quota capitali per mutui 

• Partile di giro 
• Avanzo al 31/12/1992 

8 802 
1662 

TOTALE GENERALE 84.455 62.864 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conio3) ' 
capitale, desunta dal consuntivo, secondo l'analisi economica * 
è la seguente: 

-Personale - 4 083 r 

• Acquisto Peni e servizi 13 743 > 
• Interessi passivi ' 10444 
- Investimenti attenuati 
direttamente dall'amministrazione 10 612 

- Investimenti indiretti 8 386 
- Vano — 

TOTALE 47.268 

TOTALE GENERALE 84.455 62.664 

La risultanza finale a tutto il 31/12 desunta dal conto -
consuntivo è la seguente: 

• Avanzo di amministrazione 
del conto consuntivo dell'anno 1992 2 498 

• Residui passivi perenti esistenti alla 
data di chiusura del conto consuntivo doli anno — 

• Avanzo di amministrazione al 21/12/92 2 498 
- Ammontare dei debiti luon bilance comunque 
esistenti e nsuttanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dall'anno 

4) Le principali enlrato e spese per abitante lono le seguenti- (In 

ENTRATE CORRENTI 47 574 
di cui 
- contributi e traslonmenli 1S279 
- oltre entralo correnti 29295 

lira) 

SPESE CORRENTI 
di cur 
• personale 
• acquisto beni e servizi 
• altre spese correnti 

36 657 

4 083 
13 743 
18831 

(1) I dati si rilenscono all'ultimo consuntivo approvato IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO (Giorgio Zanntbonl) 

li 1 i 


